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no\ orniti e 19(Ì3 

Pierre Camiti 
leader dei Cristiano sociali 

«Cominciamo il cambiamento dal lavoro» 
• • ROMA U na colomba del
la pace con una poesia di Ra
fael Alberti alle sue spalle 
una grossa teiera di porcella
na bianca sul tavolo da cui si 
serve spesso Una lunga pia
cevole chiacchierata con Pier
re Camiti nella sede romana 
del movimento dei «Cristiano 
sociali» Si provano strane e 
contradditene senzazioni in 
questo momento C è una rea
zione a catena devastante che 
sembra trascinare nella dele-
gittimazione ogni autorità 
pubblica Scalfaro «sotto tiro» 
De Benedetti inseguito da un 
mandato di cattura Scandali 
racappriccianti nella sanità 
Domani che cos altro succe
derà ' Ma anche la pacata ri
flessione e 1 impegno di uomi
ni di "buona volontà» come 
Canuti e i suoi amici che si 
sono messi nell'avventura dei 
Cristiano sociali Persone che 
lavorano per un polo progres
sista capace di candidarsi al 
governo del paese Che pen
sano ancora alla possibilità di 
una buona occasione nel tra
vaglio dell'Italia 

Lei che cosa vede in fondo a 
questo lungo autunno della 
Repubblica? C'è chi torna 
ad aver paura di un «golpe». 

Vedo che ò un tramonto bo
reale Il vecchio giorno non si 
decide a scendere dietro I o-
nzzonte Si ferma e ritorna E 
un sole nuovo non nasce Ma 
non credo che la nostra de
mocrazia resterà vittima di 
un imboscala Non vedo gli 
architetti di un golpe Sono 
molto preoccuato però del n-
s< hio di una progressiva de
composizione Se ai tanti ele
menti di delegittimazione po
litica si sommano gli acutissi
mi problemi sociali e econo
mici allora il pencolo di un 
collasso diventa chiaro 

Come si può reagire? 
Questa situazione esige che si 
vada al voto al più presto 
Considero bruttissima la legge 
t I» (lor il* Mi (>L,III eie rno r 
pai è in realtà un giorno per
so Un regalo per chi gioca al
lo sfascio II Parlamento non 
ha più la credibilità necessa 
ria Bisogna permettere che 
forze nuove si facciano avanti 

Indicare il «nuovo», però, 
non basta più Nel manife
sto del Cristiano sociali si 
dice «Democrazia dell'al
ternanza e centralità delle 
politiche sociali è questa la 
svolta che s'impone nella 
vita del paese» Antonio 
Giolittl aggiunge che per 
arrivare all'alternanza bi
sogna sgombrare 11 campo 
da due «idoli» della politica 
Italiana l'unità dei cattolici 
e l'unità delle sinistre Lei è 
d'accordo? 

Sul rapporto tra religione e 
politica ha detto una cosa de 
tinniva Gesù Cristo date a Ce 
sarò quel che è di Cesare <i 
Diocjuelcheèdi Dio 

Vuol dire che quello dell'u 
nità politica dei cattolici 6 
un falso problema? 

Nei 130 anni dell unita d Italia 
i cattolici hanno abbracciato 
diverst opzioni politiche de 
mocratichc liberali persino 
fasciste Anche in questo do 
poguerra se confrontiamo i 
dati disponibili sulla popola 
zione che frequenta regolar 
mente il servizio religioso e 
quelli sul consenso alla De 
scopriamo che ali inizio degli 

Per Pierre Camiti - leader della Cisl 
nel «caldi» anni 70 e oggi impegnato 
nel movimento aei Cristiano sociali 
- il dogma dell unita politica dei cat
tolici non ha mai avuto molta rispon
denza nella realtà, ed è caduto con 
189 «Ci diciamo cristiani perché nel
la transizione le identità sono impor

tanti ma non vogliamo fare un parti
to» La priorità per un programma di 
governo dei progressisti7 «Il lavoro 
Una democrazia che non lo assicura 
ai giovani è suicida» «Caro Amato 
se poi vuoi governare con la sinistra 
perché non pensare subito a allean
ze elettorali almeno al Nord'» 

ALBERTO LEISS 

anni 50 i cattolici praticanti 
sono più numerosi degli elet 
tori democristiani Nelle ulti 
me elezioni il consenso alla 
De si e mo'lo ridotto Ma i cat
tolici praticanti sono ancora 
di meno Insomma non e è 
mai stata una precisa coinci
denza Questo non vuol dire 
naturalmet te che le scelte 
politiche dei cattolici non sia 
no state orientate dalle posi 
zioni che i partiti hanno soste 
nuto su importanti questioni 
ideali t di principio Qui sem 
mai vedo I esigenza che la pò 
litica sia più consapevole del 
proprio limile Che non pre 
tenda di dire la sua sui grandi 
interrogativi umani che riguar 
dano la trascendenza la vita e 
la morte 

Eppure le gerachic cattoli 
che penso al recenti Inter 
venti del cardinale Ruini -
sembrano faticare ad ab
bandonare qucll'-ldolo-

La Chiesa deve fare i conti con 
un dato macroscopico Una 
grande mavsa di elettorato 
cattolico che votava per la De 
al Nord ora premia la Lega 
Ma la venta ò che il forte con 
senso alla De nel dopoguerra 
non avevi ui a motivazione 
prcvalentcrni nte religiosa 
Derivava dal f itto che 11 prm 

cipale alternativa politica era 
costituita dal maggior partito 
comunista dell Occidente E 
molli pensavano che si trattas 
se di una alternativa di regi 
mt Tuttociòefmitocol 1989 

Però l'identità religiosa in 
politica resta importante, 
se voi stessi sentite il biso
gno di definirvi cristiani 

Ma noi usiamo quella parola 
perchè ci consideriamo un 
movimento e non abbiamo 
nessuna intenzione di costi 
tuire un partito Un movimeli 
to di persone che hanno un 
percorso comune di forma 
zione culturale e di impegno 
sociale t che intendono con 
tnbuire a costruire un più ani 
pio polo progressista In que 
sta fase di transizione I iceen 
to sugli elementi comuni di 
identità da sicurezza facilita 
I incontro con gli altri soggetti 
F può arricchire con i suo 
contenuti un progetto più am 
pio 

Una fase di transizione che 
deve portare come alcuni 
dicono, alla costruzione di 
un grande Partito democra 
lieo'' Oppure si può pensa 
re ad una politica fatta in 
permanenza per gruppi, af 
finita tendenze e accordi 
elettorali? 

È difficile prevedere i tempi 
della transizione e credo co 
munquc che non saranno 
brevi In quesiu fase il manie 
nimento delle diverse idenlita 
e molto importante Ma non 
escludo che da un intesa prò 
grammatica possa anche sca 
tunre 1 esigenza di forme or 
gamzzative elitario Certo ò 
una prospettiva molto ardu i 
da realizzare e non bisogna 
fa-sene irretire oggi 

Veniamo allora alla possibi 
lità di una intesa program 
matica, come quella che 
propone in questi giorni il 
Pds Ritiene opportuno 
mettere da parte la formula 
dell'unita delia sinistra7 

F una formula che va bandita 
dal lessico politico K fonie di 
confusioni E. non solo perche 
oggi si moltiplicano i dubbi 
sul significato stesso di destra 
e sinistra La destra peresem 
pio ha dimostrato di saper 11 
novare con decisione I- la si 
nistra h i molte cose d i con 
servare III Italia penso ali i 
tradizione della Ri sislenz i 

Dunque quella distinzione 
non vale più7 

lo 11 manti ngo sopr ittullo da 
un punto di visi i sociali ( hi 
st i sotlo nella piramide so 
ei ile vuole mutare 11 propri i 

posizioi e più di quelli ehi 
stanno s o p n I h i p e n s a e h i il 
mere ito possa regolare pir 
natura lo sviluppo e di di slr i 
Chi erede che servino regoli 
per correggerne li storti in i i 
fallimenti 0 di sinistia Mi li 
sinistra soprattutto in It li i 
ha un problcm i pollino 

Quale7 

Non può esseri dc'inil i ti i 
lutti coloro che si autopioc I i 
mano di sinistra Contare i 
progetti I- a mt intere ss i un 
piogettupei ilgovirno Non si 
tratta di introdurre oeh I 
•preamboli m ì di nionost t 
re 1 esistenza di progetti divi r 
si In alcuni e ISI colili ippe vii 
Come ci si può mtt lidi ri i n 
Kifondazione comunisi i si 
nel moment > in cui Pisi t,n< 
rebbi di più I ìvor ire per I uni 
I i silici le ili ippiov i un ilo 
eunii nto elle ipolizza ini i 
scissione nell 11 gli' fini (I irsi 
che un ruolo di opposizie IH 
sociale e pailami ut in duro 
abbi i una su i (unzioni \11 
non e ce ito qui II i t hi t,i i 
vi do io 

Non è rischioso lasciar ed 
dcrc ogni possibilità di in 
terlocuzione con qutst a 
rea7 Anche li e e un con 
fronte di posizioni diverse 
in Rifondazione e non solo 

Sul Manifesto Michelangelo 
Notananni e Pietro Ingrao 
hanno parlato deil'csigcn 
za di un «compromesso gio 
litti.ino> 

1 ropriu si li posizioni sono 
ehi in si a n resiono li possi 
bilita di intirloeiizii ne L am 
bitinta invici confondi lo 
non d liuto el i un e nlronto 
nello i split il poss i ri l u p e 
rirt divi 'si ncrcic pri senti 
in qui si ire i ni un progetto 
ili muti i t ko i di mivt ino I n 
I litro ho molli e in unii i per 
se li ili ne II i smisti i | ni ridi 
i ili 

Quali sono per i Cristiano 
sociali le priorità program 
maliche7 

Pimi ì ci tulio il livoi l i so 
no ~0 nulli ni ilidis M I p iti n 
I uri p i e Ire in II illa l 1 prò 
bitm i non soli n o n e inno 
ni i politico l I prc ble ni idei 
I i de iiioc r izi 1 l i seecssio 
ne i uni IWISO virr i ci i qui 
non ci ilk tos i i h d m Pc ssi 
I unii i n izion ili clict \ ì Re 
li in ev mi pie bise il quotici! 1 
tu I itti li nei rch i eh spi r ni 
zc n nulli M i in i ile mot r i 
zi 1 e In non s i iss e ur ire u 
e, i v un I i s| t r uiz i el I I ivi io 

su mi i 

C e una nct t ta valida7 Si 
parla di una ripresa econo 

mica, di riduzioni dell'ora 
no di lavoro 

hnora siamo alle aspirine per 
curare una polmonite Ci vo 
gliono soluzioni strutturali e 
radicali perchè anche una ri 
presa lunga ammesso che ar
rivi non risolverà il problema 
Un esempio ' Per costruire 
una «Uno» dieci anni fa alla 
Fiat ci volevano 170 ore di la 
voro Ora per produrre una 
Punto ne bastano l'I Anche 

vendendo lo stesso numero di 
macchine basterebbe un de
cimo degli addetti Quindi io 
penso a forti riduzione degli 
orari le 32 ore i 4 giorni alla 
settimana E i.n rapporto di
verso lungo tutto il tempo di 
vita tra lavoro e formazione 
Una ridistribuzione di lavori e 
di redditi 

È possibile un cambiamen
to cosi profondo? 

1 cambiamenti forti fanno 
paura anche tra i progressisti 
Ma sono convinto che sareb
be un cambiamento in me
glio Devono mutare anche le 
finalità del lavoro Penso per 
esempio ad un piano per la 
tutela ambientale che potreb
be assumere il nlievo che eb 
be un secolo fa la costruzio
ne delle ferrovie Le risorse si 
possono trovare L Italia è 
mollo indebitata ma ha an 
che un forte avanzo primario 
Nei prossimi anni con 13 o 14 
mila miliardi si può dare lavo
ro un lavoro diverso a un 
milione di persone lo trasfor
merei completamente anche 
il sistema della leva militare 

Come? 
Ora 200 nula persone vengo
no mantenute per un anno 
senza che producano nulla 
lo penso ad una leva obbliga 
tona per uomini e donne de 
slinala id interventi sociali e 
quindi produttivi Perle ntK.es 
sita della difes i basterebbe un 
ridono esercito pro'ession ile 
I- indie le presnzioni dello 
tato soci ile potrtbbcio e sso 

re elevate qualitativamente 
senza aumenti dei tosti con 
un diverso rapporto tri pub 
blico e privato Con quel pn 
vato selciale» che comprende 
nullissime energie di solida 
rieta e competenza 

Obiettivi realistici proprio 
perchè radicali? 

Guai se il polo progressista in 
Malia come e già successo in 
huropa si riducesse alla pura 
rircorsa delle posizioni mo 
dtrale lo penso a progrimini 
basati su un i attenta rieciL.ni 
zione deile risorse Del lutto 
re ilisliei ippunto Ma senza 
torli t inibì mieliti non si rida 
un i spc ruliza a questo paese 

Da queste premesse è pos
sibile rivolgersi anche alle 
forze del centro 7 

Vorrei che i progressisti non 
pi rilessero troppo tempo ad 
i sortizzare un centro che per 
or i resi i uni congettura t il 
le lorzepiu responsabilitln si 
eolloe ino al centro mi pi ice 
ri bbt chiedere se hanno fatto 
i tonti tol nuovo mete inismo 
elettorile maggiori! ino t a 
un turno Se Giuli ino Amato 
pt ns i ci iweroudurvi tuad un 
polo e he poi doviiblx gover 
n ire con i progressisti non 
i r t d t chi quinto meno il 
Nord surib 'x s iggio trov in 
sul 'o un inli s i t le itor ili Si i 
1 n prio strillo nel destino th t 
111 t g i de bb i f irt il p n n o is 
si luto 

Polo progressista, 
ma con 

quali programmi? 
FULVIA BANDOLI 

U n tavolo comune per i progressisti è questa la 
proposta che è uscita dall ultima discussione 
del Coordinamento politico del Pds E come ta 
le anche se a me sembra più giusto parlare di 

^ ^ ^ _ forze della sinistra e progressiste mi trova d a c 
cordo Ma 1 abbiamo già detto e pensato altre 

volte senza molti risultati (<* le varie costituenti ne sono un 
esempio) Perché 1 idea stavolta non deperisca in fretta bi 
sogna intendersi sui contenuti sul percorso sui soggetti 
Non bastano i titoli di un programma per sapere se siamo 
d accordo Lo dico per esperienza sui «titoli ci pareva di es 
sere d accordo con Segni (o pareva a lui di concordare con 
noi) ma quando il confronto si è av\ lanuto al merito le stra
de si sono divise 

Andiamo per ordine il più grande partito della sinistra iti 
liana deve avere un programma deve dire dove vuole indi 
rizzare I economia il fisco lo sviluppo di questo paese qua 
li diritti spettano ai lavoratori e quale ruolo compete al lavo
ro in questa sociei i quale rapporto tra pubblico e privato 
quale riconversione ecologica e in quali setton come pensa 
di proporre la diminuzione dell orano di lavoro come vuole 
riorganizzare lo Stato di fronte al progetto leghista e separa 
lista che ne deve essere dell infonnazionc e forse altro an 
eora 

Insomma i buoni titoli che Oche r io ha proposto al Coor
dinamento come ass del programma devono ora declinar 
si in opzioni precise Questo è compito di un gruppo din 
gente che voglia dirsi tale e di un partito che non rinuncia al 
la sua autonomia e identità 

Solo a quel punto può valere I idea di consegnare le no 
stre idee programmatiche ad un tavolo vasto della sinistra e 
dei progressisti perchè siano discusse ampliate e inibiate 
Per giungere se ve ne saranno le condizioni e il consenso 
ad un programma comune di alternativa che appartenga a 
tutte le forze che davvero lavorano per il rinnovamento 

Importa poco se il confronto lo dingono-saggi e poco sag 
gì personaggi la cosa importante è che a quel tavolo siano 
seduti soggetti politici e soci ili reali e rappresentativi 

Cose importanti le abbiamo già dette ci nvolaiamo a tutte 
le forze politiche che provengono dal movimento operaio e 
socialista ai cattolici ai democratici senza ilcuna distrimi 
nazione E sarà solo il confronto di merito a segnare i confi 
ni 

Pds Verdi Rete Rifondanone Alleni i& Democratica la 
Convenzione per I Alternativa i Cristiano Sociali Rinascita 
Socialista il Psi lanche se mi pare grave che non abbia alcu 
na intenzione di usuri dalle forti tentazioni i ncosiruire un 
centro con Martinazzoli e i resti del pentapartito) Non ho 
problemi verso nessuna di queste forze credo si debba par 
tire riconoscendo la 'rammentartela della s lustra in questo 
momento e I incertezza di molte fonna/ioni politicai, ma 
anche il contributo seno che da ognuna di esse può venire 
rispettando le 1 autonomia e rifuggendo d i qu ilsiasi idea di 
contenitore politico che annulli le differenze Qu ilsiasi velo 
(e ne senio purtr ppo ciesei re p irete hi in questa vigili ì di 
elezioni unmunislr itivi 1 impar i un i rrort pollino unuz io 
antico Ma non busiu neppure questo attorno a quel tavolo 
dovruino esserti ine he le forzt dell issot I IZIOIIISITIO e del 
volonl inalo ( ìd esempio quelli Costituente della strada 
che ractoglit e rappresenta un pezzo importantissimo della 
socie t icivile con p indigniti rispetto u soggetti politici 

S ono ti iccordo con ehi I h i già strillo il polo 
progressista nasce anc he d il b isso non prende 
(orma [lille segretint di i puliti (ancht se prò 
gn ssisti i di sinistraj Altrimenti e altra cosa ri 

_ _ _ spedibile m i diversa H si th iudt solo alle se 
gre ti ne dei partiti n o i t ic i que II ì lulturu pc' n 

e i diversa t h e t 11 sol i garanzia p t r l i r iprisi di un ìgire 
politico collettivo Dobbi imo però sape ri the questo sforzo 
programm ideo comune non nastt nel vuoto c a p e v o oggi 
un lortt scontro politilo e soci ile sul le m i de I lavoro t dello 
sviluppo (qu ile nodello qu ili consumi qu ile or ino quali 
r ipprtst nt mzi e sulli questioni di Ilo Stalo soci ili (alme 
no e osi elicone i 2">(l 000 scisi i Rum i in r ippnst nt inza di 
gli 11 milioni di pulsici! iti! sulla npicsi economici del 
Mezzogiorno d It ili ì sull intorni ìzicnic Per costruire un 
| rogranim ì tonnine bisugn i che le 'orze e he ho richi imito 
se pr i si disk* lime sia d i or ì prendili! posizione combi l 
11 io bitl iglie insieme Anche qui sii luvc nr i 11 deduzione 
di punti progr mimatili comuni 1-ciov i f ilio in questi gior 
n di lumie alla legge Ini inzi in ì chi torse ' tonil ini I i spi 
si« ( u n i i ditoni) i suoi istmi non i m i ehi pcn ìlizzu ej 
slr ili più di boli non ilfn ni ì I i qutstic n o t t u p i z i o n u e 
npropc nt 11 t u t i n a li s ic i del g ìllec,c.i uni nto qu inde già 
suini in ine 111 selli ri CSAMK m ti id indusii ili ilk nd ili ci i 
tempi 

AH ipotesi ne oc intrisi i ( mi or i inij Teus i in i ri ili ) e il 
disegno lichist i (p t rnoloso i L,I ì in p inv dispiigjte ) si ri 
sponde mi He ntl'i ni e impi un polodisinistr ìc progressi i 
clic sappi i f ir fronte ili insieme dilli t i nlr idd z tini api ni 
liti p u s i Nessun ì I irz i può p tns ire di rituiji irsi un prò 
prio piccole orto qu indo tulli sippi uni the snniodi t ron 
ti d in p iss ìggu di sistema 1 i smisti 11 le li ize progressi 
sic siile ehi ini ile id unc> sforzi d i m i e s i i di res|>onsabili 
t i In quesla diflic ile situ i/n ni in u s no ili ili di seni \ 
i di si rn B m 11 ulti lorzi sp use ( j iti me no ri] pn si ni iti 
vi ) i IH ioli p ni ilit,n t I dive nt u ri in e Irov ne li 1 iv,ion 
pi riluttirsi nis me 
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